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Oggetto: VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL SECONDO PIANO DI 
GESTIONE P 0  (PdGPO), IN OTTEMPERANZA AGLI OBBIETTIVI DELLA DIRETTIVA 
EUROPEA DI QUALITA' DELLE ACQUE (DQA). OSSERVAZIONI 

Si fa riferimento alla procedura in oggetto ed ai documenti relativi aJla fase di VAS 

messi a disposizione sul sito delllAutorità di Bacino del PO. 

Al riguardo, si prende atto che: 

Il Rapporto Preliminare indaga gli Elementi di criticità e gli scopi da raggiungere 

nel sessennio 201 5-2021 relativamente alla risoluzione di almeno 5 "questioni 

di interesse distrettuale di natura ambientale", ovvero: 

- Eutrofizzazione acque superficiali; 
.it - Inquinamento acque superficiali e sotterranee; 

- Carenza idrica e siccità; 
- Alterazioni idromorfologiche e della funzionalità dei corsi d'acqua; 
- Perdita di  biodiversità e degrado dei servizi ecosistemici dei corpi 

idrici. 
Tali problematiche sono state individuate dalla Commissione Europea in 

relazione al Piano per la salvaguardia delle risorse idriche europee e, al fine di 

orientare le azioni necessarie alla risoluzione dei problemi evidenziati, si ritiene 

di affrontare con maggior coordinamento: 

- Monitoraggio e controllo ambientale e di  efficacia; 
- Integrazione delle pianificazioni diverse per raggiungere gli obbiettivi 

della DQA; 
- Integrazione e rafforzamento della cooperazione istituzionale; 
- Integrazione della conoscenza e delle informazioni; 
- Sviluppo dell'analisi economica e finanziamento delle misure di Piani 

e Programmi. 

La nuova VAS del PdGPO, oltre agli Enti della Pubblica Amministrazione che già 

collaborano, si ripropone di ampliare la partecipazione dei soggetti e quindi del patrimonio 

di conoscenza che può concorrere al raggiungimento degli obbiettivi della DQA. 

Ciò premesso, in riferimento a quanto si è evinto dal Rapporto Ambientale, si ritiene di 

osservare quanto segue: 

Per quanto riguarda il tema della Biodiversità e dei servizi ecosistemici, si 

ritiene che la Pianificazione territoriale (attraverso il PTCP vigente ed ogni 

singolo PGT), attraverso l'attuazione progressiva e concreta degli elementi 

della Rete Ecologica a scala locale, può efficacemente concorrere a migliorare 

i servizi ecosistemici forniti dai corsi idrici principali e secondari, in quanto 

corridoi ecologici continui integrati con le aree perifluviali propriamente dette o 

con superfici naturali o coltivate contigue ed adiacenti ai canali minori. 

Tuttavia, è necessaria una maggiore sinergia operativa tra i vari Settori che a 

diverso titolo operano sullo stesso elemento idrico, rafforzando la 

consapevolezza della capacità depurativa assicurata dalla presenza di specie 

arboree ed arbustive lungo tutta la rete di canali (ad es, rendendo cogente la 

(necessaria) creazione di fasce tampone boscate - mono o plurifilari - a 

margine di terreni coltivati sottoposti a pressione di spandimento liquami e 

Pagina 1 di 2 



AREA 
INNOVAZIONE 
E TERRITORIO 

SETTORE 
TERRITORIO 

Via Milano, 13 
251 26 Bresc~a 

Te1 03013749562-8 
Fax 03013749612 

C.F 80008750178 

CL. 9.4 

conseguente assorbimento di nitrati e così facendo rispettare la distanza tra 

coltivazioni e rogge o corsi d'acqua previste dal Reticolo idrico -principale o 

minore). 

L'individuazione e la creazione di "Contratti di Fiume", quali strumenti che 

impegnano tutti i Comuni rivieraschi almeno per i corsi d'acqua principali, può 

concorrere indubbiamente ad una maggior tutela della biodiversità, attuando 

contemporaneamente anche alcuni obbiettivi di tutela ed implementazione 

della Rete Ecologica locale, e rafforzando di conseguenza le capacità dei 

servizi ecosistemici offerti e legati dalle risorse idriche e dalle aree a queste 

connesse. 

Per quanto affiene gli elementi conoscitivi di base, legati ai corpi idrici 

interessati da Refe Natura 2000, si comunica che la Provincia di Brescia 

(tramite l'ufficio Rete Ecologica ed Aree Protette), è coinvolta nel Progetto LIFE 

GESTIRE di Regione Lombardia, il quale sta coinvolgendo tutti gli Enti Gestori 

dei Siti RN 2000 per indagare l'aspetto della "Conservazione specie ed habitat 

in relazione alla pianificazione e gestione risorse idriche", vòlto a fornire 

elementi utili conoscitivi di qualità delle acque, sia per il Piano Tutela delle 

Acqua (PTA), sia per il PdGPO in argomento. 

Le risultanze delle indagini ed i contributi che i vari Enti Gestori riterranno di 

apportare, saranno elementi utili per la gli approfondimenti della VAS in corso, 

peAanto al momento non si ritiene di esprimere ulteriori osservazioni. 

In qualità di Ente co- Gestore del Sito RN2000 denominato SIC IT 2040024 "Da 

Monte Belvedere Vallorda" , si comunica che il medesimo non risulta 

interessato da questa indagine. 

Brescia, 28/07/2015 

Il funzionario dell'ufficio Rete Ecologica ed Aree Protette 

Arch. Eliana Gambaretti 
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